Al Referente CTI Mestre, prof. Luigi Villani

Relazione dei refernti per l’Istituto A.M. Mozzoni sull’Attività di Orientamento a.s. 2009/2010, per l’a.s. 2010/2011

Nell’a.s. 2009/2010, l’Istituto Mozzoni ha attivato attraverso il CTI di Mestre quattro convenzioni relative all’orientamento, per permettere agli alunni di terza media di conoscere le realtà delle scuole superiori ed effettuare una scelta consapevole.
Le convenzioni si sono avviate dopo una serie di incontri preliminari tra i docenti di sostegno, i responsabili dell’orientamento delle scuole medie interessate ed i referenti degli Istituti superiori del territorio, allo scopo di stabilire giorni, orari, attività funzionali al futuro inserimento. In tali occasioni si è provveduto alla raccolta delle informazioni utili, per accogliere in modo adeguato gli alunni nel nostro Istituto.  

Per alcuni alunni, si sono stabiliti dei colloqui anche con le famiglie, quando richiesto dalla famiglia stessa.

L’organizzazione:

Si è stabilito per ciascun alunno il numero degli incontri necessari, la classe di inserimento, le materie e le attività cui assistere, in modo che i ragazzi avessero un’idea del percorso scolastico offerto dall’Istituto, prevalentemente nelle aree  di indirizzo.

Durante gli incontri i ragazzi hanno visitato la scuola, i laboratori e sono stati inseriti in una delle classi prime, due alunne nel sociale e due alunni nel grafico. 

Per l’alunno dell’Istituto secondario di primo grado Volpi di Favaro Veneto, si sono stabilite due giornate con frequenza di due ore ciascuna, un incontro a settimana.

Per i tre alunni dell’I.C Gramsci di Campalto, si sono stabilite quattro giornate di tre ore ciascuna (nell’arco di due settimane). 
In particolare per questi alunni, nell’ultima giornata, sono state realizzate delle tovagliette di plastica, con la collaborazione di alunni già iscritti presso il nostro Istituto, applicando la metodologia del peer tutoring, all’interno del piccolo gruppo.

Ad ogni alunno accompagnato dal proprio docente di sostegno è stato affiancato un docente di sostegno della scuola in qualità di tutor.

A conclusione dell’esperienza, si rileva:

Aspetti positivi:
Per gli alunni di terza media:
· Conoscenza degli ambienti e del personale della Scuola 
· Conoscenza di alcuni alunni delle classi iniziali  

· Conoscenza di alcuni alunni della scuola (iscritti con certificazione), che hanno raccontato ai possibili futuri compagni le loro esperienze scolastiche
· Conoscenza dei laboratori e delle attività che vi si svolgono 

· Prima conoscenza del percorso di studio previsto 

· Conoscenza del percorso casa-scuola 

Per l’Istituto accogliente

· Conoscenza degli alunni prima dell’inserimento nelle classi

· Prima osservazione in situazione

· Primo confronto con il docente di sostegno della scuola media

· Primo contatto con le famiglie di alcuni degli alunni di possibile iscrizione
· Compilazione moduli di raccolta dati

· Raccolta lavori svolti durante l’esperienza

Aspetti negativi:
· Le scuole e le famiglie hanno concordato la convenzione in prevalenza con un Istituto e questo, probabilmente, non ha dato la possibilità alla futura utenza, di conoscere più realtà e scegliere l’Istituto rispondente alle loro aspettative

· Carico di lavoro per gli insegnanti, concentrato in un breve periodo

Conclusioni

Al fine di superare questi ultimi limiti, si suggerisce, per il prossimo anno scolastico, che le convenzioni vengano stipulate fra le scuole medie e più scuole superiori (due/tre scuole), prevedendo una giornata di frequenza presso ciascun istituto. In tal modo si offre l’opportunità agli alunni ed alle famiglie di conoscere realtà diverse, nel modo più ampio possibile e poter operare una scelta consapevole.
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